
19 settembre 

SAN GENNARO, VESCOVO E MARTIRE 

SOLENNITA 

La più antica passio di San Gennaro, vescovo di 

Benevento, conosciuta col nome di Atti Bolognesi 

(cod. 1473 della Biblioteca Universitaria di Bologna) è 

della fine del secolo VI 0 inizio del VII: nonostante 

alcune riserve, essa è un testo attendibile. 

Il martirio del Santo, decapitato nella Solfatara di 

Pozzuoli, è fissato intorno al 305, al tempo della 

persecuzione di Diocleziano. Il 19 settembre, quale 

data del martirio, è indicata nel Calendario 

cartaginese (sec. VI), nel Martirologio geronimiano 

(della stessa epoca circa) e nel Calendario marmoreo 

di Napoli (sec. IX). 

Il corpo del martire fu sepolto in una località detta 

Marciano, probabilmente presso il cratere di Agnano; 

da qui fu traslato a Napoli durante l’episcopato di San 

Giovanni I (prima meta del sec. V) e deposto nella 

catacomba extra-murana, chiamata poi di San 

Gennaro. Presso il luogo della deposizione del martire 

(confessio) si sviluppò una piccola basilica; nella cripta 

ebbero sepoltura alcuni vescovi di Napoli del V secolo. 

La documentazione si trova nel Liber Pontificalis 

Ecclesiae Neapolitanae, nel Martirologio geronimiano 

e nel Calendario marmoreo; ed è stata confermata 

dagli scavi eseguiti nella catacomba. 

Il prete Uranio, in una lettera a Pacato del 432 (PL 

53,859-866) scrive: «Gennaro vescovo e martire, 

illustra la Chiesa di Napoli». Queste parole 

costituiscono la notizia più antica che noi possediamo 

sul martire e dimostrano come Napoli sia stata il 

centro irradiante del culto del Santo, che si diffuse in 

Africa, in Inghilterra e altrove (sec. VI-VII). Una ricca 

fioritura di testi e monumenti documenta il culto del 

patrono. In particolare alcune pitture nella catacomba 

di San Gennaro: un affresco che lo rappresenta 

nimbato e in atteggiamento di orante (sec. V); e 

l’altro, scoperto in tempi recenti, che lo raffigura tra il 

Vesuvio e il monte Somma e che, finora, è il più antico 

dipinto del patronato del martire (sec. VI). La frase di 

San Gregorio di Tours (sec. VI) è molto incisiva: 

«presso di noi si parla della sua morte (gloriosa)»! 

Primi Vespri 

Inno 

Nel tuo giorno natale, Gennaro, 

ricordiamo commossi il martirio 

che ti accese qual stella nel Cielo. 

 

Qui fra noi vivi ancora, Gennaro, 

nel tuo sangue che torna a fluire 

e un divino messaggio trasmette. 

 

Tu, ci assisti col tuo patrocinio, 

mostri a Cristo l’ampolla del sangue 

e ci ottieni il perdono da Lui. 

 

Tu, che a noi fosti dato per guida, 

presso Cristo sei nostro avvocato, 

fa che Dio doni a noi la sua pace. 

 

Sia lodato il Signore Uno e Trino,  

che protegge la nostra città  

per il sangue del santo Gennaro. Amen. 

 

1^ Antifona 

Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo 

riconoscerò davanti al Padre mio. 

 

SALMO 117,1-18 

Celebrate il Signore, perché è buono; * 

perché eterna è la sua misericordia. 

  

Dica Israele che egli è buono: * 

eterna è la sua misericordia. 

  

Lo dica la casa di Aronne: * 

eterna è la sua misericordia. 

  

Lo dica chi teme Dio: * 

eterna è la sua misericordia. 

  

Nell'angoscia ho gridato al Signore, * 

mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 

  

Il Signore è con me, non ho timore; * 

che cosa può farmi l'uomo? 

Il Signore è con me, è mio aiuto, * 

sfiderò i miei nemici. 

  

E` meglio rifugiarsi nel Signore * 

che confidare nell'uomo. 

E` meglio rifugiarsi nel Signore * 

che confidare nei potenti. 

  



Tutti i popoli mi hanno circondato, * 

ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, * 

ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

  

Mi hanno circondato come api, † 

come fuoco che divampa tra le spine, * 

ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

  

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, * 

ma il Signore è stato mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore, * 

egli è stato la mia salvezza. 

  

Grida di giubilo e di vittoria, * 

nelle tende dei giusti: 

  

la destra del Signore ha faHo meraviglie, † 

la destra del Signore si è alzata, * 

la destra del Signore ha fatto meraviglie. 

  

Non morirò, resterò in vita * 

e annunzierò le opere del Signore. 

Il Signore mi ha provato duramente, * 

ma non mi ha consegnato alla morte. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

  

1^ Antifona 

Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo 

riconoscerò davanti al Padre mio. 

  

2^ Antifona 

Chi segue me, non cammina nelle tenebre, ma avrà la 

luce della vita, dice il Signore  

  

SALMO 117,19-29 

Apritemi le porte della giustizia: * 

entrerò a rendere grazie al Signore. 

E` questa la porta del Signore, * 

per essa entrano i giusti. 

  

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 

perché sei stato la mia salvezza. 

  

La pietra scartata dai costruttori * 

è divenuta testata d'angolo; 

ecco l'opera del Signore: * 

una meraviglia ai nostri occhi. 

  

Questo è il giorno fatto dal Signore: * 

rallegriamoci ed esultiamo in esso. 

  

Dona, Signore, la tua salvezza, * 

dona, Signore, la vittoria! 

  

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Vi benediciamo dalla casa del Signore; 

  

Dio, il Signore è nostra luce. † 

Ordinate il corteo con rami frondosi * 

fino ai lati dell'altare. 

 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, * 

sei il mio Dio e ti esalto. 

  

Celebrate il Signore, perché è buono: * 

eterna è la sua misericordia. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

  

2^ Antifona 

Chi segue me, non cammina nelle tenebre, ma avrà la 

luce della vita, dice il Signore 

  

3^ Antifona 

Come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, 

per mezzo di lui, abbonda la nostra consolazione 

  

CANTICO 1 Pt 2,21-24 

Cristo patì per voi, 

lasciandovi un esempio, * 

perché ne seguiate le orme: 

  

egli non commise peccato 

e non si trovò inganno * 

sulla sua bocca; 

  

oltraggiato non rispondeva con oltraggi, * 

e soffrendo 

non minacciava vendetta 

  

ma rimetteva 

la sua causa * 

a colui che giudica con giustizia. 

  

Egli portò i nostri peccati 

sul suo corpo * 

sul legno della croce, 

  



perché, non vivendo più per il peccato, 

vivessimo per la giustizia. * 

Dalle sue piaghe siamo stati guariti. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

  

3^ Antifona 

Come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, 

per mezzo di lui, abbonda la nostra consolazione 

  

Lettura breve Rm 8,35.37-39 

Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la 

tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la 

nudità, il pericolo, la spada? In tutte queste cose noi 

siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha 

amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, 

né angeli né principati, né presente né avvenire, né 

potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra 

creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in 

Cristo Gesù, nostro Signore. 

  

Responsorio Breve 

R. Di gloria e onore * l'hai coronato, Signore. 

Di gloria e onore l'hai coronato, Signore. 

V. E gli hai dato potere sull'opera delle tue mani: 

l'hai coronato, Signore. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Di gloria e onore l'hai coronato, Signore.  

 

Antifona al Magnificat 

Per il suo Dio san Gennaro ha lottato fino alla morte; 

ha superato la prova: la sua forza era Cristo. 

  

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1,46-55) 

  

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

  

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

  

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

  

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

  

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

  

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

  

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

  

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

  

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

  

Antifona al Magnificat  

Per il suo Dio san Gennaro ha lottato fino alla morte; 

ha superato la prova: la sua forza era Cristo. 

  

Intercessioni 

Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua 

vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla 

croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: 

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

  

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello 

di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine, 

- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della 

vita eterna, 

- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

Perché hai comandato alla tua Chiesa, di offrire il 

sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la 

remissione dei peccati, 

- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di 

perseverare nella fede, 

- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

Perché hai associato molti fratelli alla tua morte 

redentrice, 

- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

  

Padre Nostro 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 



come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. 

  

Orazione 

O Dio onnipotente e misericordioso, che hai associato 

alla passione e risurrezione del tuo Figlio il vescovo e 

martire Gennaro e fecondi la tua Chiesa con la 

testimonianza del suo sangue, concedi a noi di vivere 

da forti nella professione della fede, a servizio del tuo 

regno. Per il nostro Signore. 

 

(Quando presiede un sacerdote o un diacono) 

Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito 

santo. 

R. Amen. 

Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

  

(Nella celebrazione individuale o quando non presiede 

un sacerdote o un diacono) 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci 

conduca alla vita eterna. 

  

R. Amen. 

 

INVITATORIO 

V. Signore, apri le mie labbra 

R. e la mia bocca proclami la tua lode. 

  

Antifona 

Venite, adoriamo il re dei martiri, Cristo Signore 

  

SALMO 94 - Invito a lodare Dio  

  

Venite, applaudiamo al Signore, * 

acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 

a lui acclamiamo con canti di gioia. (Ant.) 

  

Poiché grande Dio è il Signore, * 

grande re sopra tutti gli dei. 

Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 

sono sue le vette dei monti. 

Suo è il mare, egli l'ha fatto, * 

le sue mani hanno plasmato la terra. (Ant.) 

  

Venite, prostràti adoriamo, * 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 

Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo,* 

il gregge che egli conduce. (Ant.) 

Ascoltate oggi la sua voce: † 

«Non indurite il cuore, * 

come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri: † 

mi misero alla prova * 

pur avendo visto le mie opere. (Ant.) 

  

Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione † 

e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 

non conoscono le mie vie; 

perciò ho giurato nel mio sdegno: * 

Non entreranno nel luogo del mio riposo».(Ant.) 

  

Gloria al Padre e al Figlio, * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen (Ant.) 

 

UFFICIO DELLE LETTURE 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen 

  

Inno 

Gerusalemme nuova, 

immagine di pace, 

costruita per sempre 

nell'amore del Padre. 

  

Tu discendi dal cielo 

come vergine sposa, 

per congiungerti a Cristo 

nelle nozze eterne. 

  

Dentro le tue mura, 

risplendenti di luce, 

si radunano in festa 

gli amici del Signore: 

  

pietre vive e preziose, 

scolpite dallo Spirito 

con la croce e il martirio 

per la città dei santi. 

  

Sia onore al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo, 

al Dio trino ed unico 

nei secoli sia gloria. Amen. 

 

 



1^ Antifona 

Sarete odiati a causa del mio nome: ma chi sarà 

fedele sino alla fine sarà salvo.  

  

SALMO 2 

Perché le genti congiurano * 

perché invano cospirano i popoli? 

  

Insorgono i re della terra † 

e i principi congiurano insieme * 

contro il Signore e contro il suo Messia: 

  

«Spezziamo le loro catene, * 

gettiamo via i loro legami». 

  

Se ne ride chi abita i cieli, * 

li schernisce dall'alto il Signore. 

  

Egli parla loro con ira, * 

li spaventa nel suo sdegno: 

«Io l'ho costituito mio sovrano * 

sul Sion mio santo monte». 

  

Annunzierò il decreto del Signore. † 

Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, * 

io oggi ti ho generato. 

  

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti * 

e in dominio i confini della terra. 

Le spezzerai con scettro di ferro, * 

come vasi di argilla le frantumerai». 

  

E ora, sovrani, siate saggi * 

istruitevi, giudici della terra; 

servite Dio con timore * 

e con tremore esultate; 

  

che non si sdegni * 

e voi perdiate la via. 

Improvvisa divampa la sua ira. * 

Beato chi in lui si rifugia. 

  

1^ Antifona 

Sarete odiati a causa del mio nome: ma chi sarà 

fedele sino alla fine sarà salvo.  

 

2^ Antifona 

Non sono paragonabili le sofferenze presenti alla 

gloria futura che apparirà in noi. 

  

SALMO 10 

Nel Signore mi sono rifugiato, come potete dirmi: * 

«Fuggi come un passero verso il monte»? 

Ecco, gli empi tendono l'arco, † 

aggiustano la freccia sulla corda * 

per colpire nel buio i retti di cuore. 

  

Quando sono scosse le fondamenta, * 

il giusto che cosa può fare? 

  

Ma il Signore nel tempio santo, * 

il Signore ha il trono nei cieli. 

  

I suoi occhi sono aperti sul mondo, * 

le sue pupille scrutano ogni uomo. 

Il Signore scruta giusti ed empi, * 

egli odia chi ama la violenza. 

  

Farà piovere sugli empi 

brace, fuoco e zolfo, * 

vento bruciante toccherà loro in sorte. 

  

Giusto è il Signore, ama le cose giuste; * 

gli uomini retti vedranno il suo volto. 

  

2^ Antifona 

Non sono paragonabili le sofferenze presenti alla 

gloria futura che apparirà in noi.  

  

3^ Antifona 

Come oro nel fuoco il Signore li ha provati; li ha graditi 

come un olocausto 

  

SALMO 16 

Accogli, Signore, la causa del giusto, * 

sii attento al mio grido. 

Porgi l'orecchio alla mia preghiera: * 

sulle mie labbra non c'è inganno. 

 

Venga da te la mia sentenza, * 

i tuoi occhi vedano la giustizia. 

Saggia il mio cuore, scrutalo di notte, * 

provami al fuoco, non troverai malizia. 

  

La mia bocca non si è resa colpevole, * 

secondo l'agire degli uomini; 

seguendo la parola delle tue labbra, * 

ho evitato i sentieri del violento. 

Sulle tue vie tieni saldi i miei passi * 

e i miei piedi non vacilleranno. 

  

Io t'invoco, mio Dio: * 

dammi risposta; 

porgi l'orecchio, * 

ascolta la mia voce, 

  



mostrami i prodigi del tuo amore: * 

tu che salvi dai nemici 

chi si affida alla tua destra. 

  

Custodiscimi come pupilla degli occhi, * 

proteggimi all'ombra delle tue ali, 

di fronte agli empi che mi opprimono, * 

ai nemici che mi accerchiano. 

  

Essi hanno chiuso il loro cuore, * 

le loro bocche parlano con arroganza. 

Eccoli, avanzano, mi circondano, * 

puntano gli occhi per abbattermi; 

  

simili a un leone che brama la preda, * 

a un leoncello che si apposta in agguato. 

  

Sorgi, Signore, affrontalo, abbattilo; * 

con la tua spada scampami dagli empi, 

con la tua mano, Signore, dal regno dei morti * 

che non hanno più parte in questa vita. 

  

Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre, † 

se ne sazino anche i figli * 

e ne avanzi per i loro bambini. 

  

Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto, * 

al risveglio mi sazierò della tua presenza. 

  

3^ Antifona 

Come oro nel fuoco il Signore li ha provati; li ha graditi 

come un olocausto 

  

V. Mi afferra l'angoscia e l'oppressione, 

R. ma la tua parola mi sostiene. 

  

Prima Lettura   

Dal Libro del Siracide (51,1-12) 

Rendimento di grazie a Dio che ha liberato i suoi dalla 

tribolazione 

Ti glorificherò, Signore mio re, 

loderò, Dio mio salvatore; 

glorificherò il tuo nome, 

perché fosti mio protettore e mio aiuto 

e hai liberato il mio corpo dalla perdizione, 

dal laccio di una lingua calunniatrice, 

dalle labbra che proferiscono menzogne; 

di fronte a quanti mi circondavano 

sei stato il mio aiuto e mi hai liberato, 

secondo la tua grande misericordia e per il tuo nome, 

dai morsi di chi stava per divorarmi, 

dalla mano di quanti insidiavano alla mia vita, 

dalle molte tribolazioni di cui soffrivo, 

dal soffocamento di una fiamma avvolgente, 

e dal fuoco che non avevo acceso, 

dal profondo seno degli inferi, 

dalla lingua impura e dalla parola falsa. 

Una calunnia di lingua ingiusta era giunta al re. 

La mia anima era vicina alla morte, 

la mia vita era alle porte degli inferi. 

Mi assalivano dovunque e nessuno mi aiutava; 

mi rivolsi per soccorso agli uomini, ma invano. 

Allora mi ricordai delle tue misericordie, Signore, 

e delle tue opere che sono da sempre, 

perché tu liberi quanti sperano in te, 

li salvi dalla mano dei nemici. 

Ed innalzi dalla terra la mia supplica; 

pregai per la liberazione dalla morte. 

Esclamai: «Signore, mio padre tu sei 

e campione della mia salvezza, 

non mi abbandonare nei giorni dell'angoscia, 

nel tempo dello sconforto e della desolazione. 

Io loderò sempre il tuo nome; 

canterò inni a te con riconoscenza». 

La mia supplica fu esaudita; 

tu mi salvasti infatti dalla rovina 

e mi strappasti da una cattiva situazione. 

Per questo ti ringrazierò e ti loderò, 

benedirò il nome del Signore. 

  

Responsorio Prima Lettura  (Sir 51,1-2; Sal 30,8) 

R. Darò gloria al tuo nome Signore: 

*sei stato per me aiuto e difesa. 

V. Esulterò di gioia per la tua grazia 

*sei stato per me aiuto e difesa. 

 

Seconda Lettura   

Da una «Omelia su San Gennaro» di un autore 

anonimo (fine sec. VIII — inizio sec. IX)  

[Acta Sanctorum, septembris, t. VI, Parigi-Roma 1867, 

884-887]  

Grande è la gloria dei martiri 

Per la divina misericordia ritorna, desiderata da tutti, 

la solenne festività del giorno natale del beatissimo 

martire Gennaro. Siete venuti numerosi per riunirvi in 

sacra assemblea, resa più solenne dalla presenza di 

vescovi e sacerdoti. E' giusto che godiamo ed 

esultiamo nel Signore nostro Dio, che esaudisce i 

buoni desideri e conferma col suo favore divino i 

nostri pii voti. Grande è la gloria dei martiri, grandiosa 

e splendente la loro corona. Gli angeli e tutti i cori 

celesti li ammirano; li ama Cristo, li onora il Padre, li 

illumina lo Spirito Santo. Ad essi si aprono tutti i tesori 

della Maestà divina; nessun onore e nessuna dignità 

viene loro sottratta. Essi sono gli imitatori di Cristo, i 

suoi coeredi, i suoi amici e compartecipi della sua 



gloria. E noi dobbiamo sempre ricordare le loro virtù e 

cantare le loro lodi. Infatti lo spirito Santo dice: 

Preziosa al cospetto del Signore è la morte dei suoi 

fedeli (Sal 115,15). E aggiunge: Il Signore preserva 

tutte le loro ossa, neppure uno sarà spezzato (Sal 

33,21). Troppo ciechi e insipienti quelli che né vedono 

né comprendono queste cose tanto chiare ed 

evidenti! Costoro confidano soltanto nelle loro 

opinioni. Ma come possono dirsi fedeli coloro che 

negano la virtù dei martiri? La loro negazione è in 

contrasto con la parola di Dio: Beati d'ora in poi i 

morti che muoiono nel Signore (Ap 14,13); e con 

quello che il profeta dice al Signore: Di nuovo 

vivranno i tuoi morti (Is 26, 19). Codesti negatori 

vedono ogni giorno presso la tomba del beatissimo 

Gennaro folle numerose che elevano preghiere come 

fulgide gemme, e molti che, celebrando la gloria del 

Santo, gli portano doni per i benefici ricevuti. Eppure 

essi si sforzano con alcuni inganni di chiudere gli occhi 

dinanzi alla verità. Non rimane che ritornare al santo 

libro delle Scritture: Questi sono coloro che sono 

passati attraverso la grande tribolazione e hanno 

lavato le loro vesti rendendole candide col sangue 

dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio 

e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario 

(Ap 7,14-15). O santa e gloriosa fede del beatissimo 

Gennaro, degna di essere tramandata ai posteri con 

canti di lode! Egli credette che sarebbe veramente 

risorto nella gloria, non avendo alcun dubbio nella 

promessa del Vangelo. Cinto il capo della corona di cui 

era veramente degno e portando splendenti e 

gloriose palme, fu accolto con gioia da Cristo nel cielo. 

La candida stola che la divina generosità ha attribuito 

al beatissimo martire Gennaro è veramente premio di 

grande travaglio e di grande sofferenza. Per essa, egli 

che prima non era neppure nominato, viene ora 

pregato; egli, che non era conosciuto, viene ora 

celebrato; egli, che nessuno vedeva, viene ora visto. 

Per i suoi meriti e i suoi benefici il suo corpo è 

degnamente onorato. Queste le validissime prove del 

patrocinio che san Gennaro, per volere di Dio, esercita 

a favore di noi suoi servi: per le sue preghiere 

meritiamo di essere purificati dai nostri peccati e 

liberati dai legami delle colpe; meritiamo di essere 

liberati dal contagio delle malattie con il conveniente 

aiuto della medicina, affinché, ottenuta la gioia della 

desiderata incolumità, ci gloriamo nel Signore nostro 

Gesù Cristo.  

 

Responsorio Seconda Lettura  (2Tim 4,7-8; Fil 3,8-10) 

R. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la 

mia corsa, ho conservato la fede,  

* ora mi resta solo la corona di giustizia.  

V. Tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla 

sublimità della conoscenza di Cristo Gesù;  

R. ora mi resta solo la corona di giustizia.  

  

INNO TE DEUM 

Noi ti lodiamo, Dio * 

ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, * 

tutta la terra ti adora. 

  

A te cantano gli angeli * 

e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo * 

il Signore Dio dell'universo. 

  

I cieli e la terra * 

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli * 

e la candida schiera dei martiri; 

  

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 

  

O Cristo, re della gloria, * 

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre * 

per la salvezza dell'uomo. 

  

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 

  

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 

  

[*] Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre. 

  

Degnati oggi, Signore, * 

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: * 

in te abbiamo sperato. 

  

Pietà di noi, Signore, * 

pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, * 



non saremo confusi in eterno. 

[*] Quest'ultima parte dell'inno si può omettere. 

  

Orazione 

O Dio onnipotente e misericordioso, che hai associato 

alla passione e risurrezione del tuo Figlio il vescovo e 

martire Gennaro e fecondi la tua Chiesa con la 

testimonianza del suo sangue, concedi a noi di vivere 

da forti nella professione della fede, a servizio del tuo 

regno. Per il nostro Signore.  

R. Amen 

  

Benediciamo il Signore. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

LODI 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. 

  

Inno  

O potente patrono di Napoli,  

protettore di questa tua terra,  

le tue lodi cantiamo, Gennaro.  

 

Proclamando la fede nel Cristo,  

tu subisti i più aspri tormenti,  

e sfidasti persino la morte;  

 

ma, vincendo la prova, ottenesti,  

indomato campione di Dio,  

del martirio la palma immortale.  

 

Alla spada omicida porgesti  

il tuo capo sacrato al Signore  

che di fulgido serto lo cinse.  

 

E noi oggi cantiamo il tuo nome,  

ch'è famoso per tanti prodigi,  

e di glorie nel tempo risuona.  

 

Ed in te con devota esultanza  

veneriamo il mirabile segno  

della nostra invincibile fede.  

 

Gloria al Cristo, che vinse la morte  

e dà ai martiri forza ed ardore,  

con il Padre e lo Spirito Santo. Amen. 

  

 

1^ Antifona 

La tua grazia vale più della vita: le mie labbra diranno 

la tua lode. 

  

SALMO 62,2-9 

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 

di te ha sete l'anima mia, 

a te anela la mia carne, * 

come terra deserta, arida, senz'acqua. 

  

Così nel santuario ti ho cercato, * 

per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché la tua grazia vale più della vita, * 

le mie labbra diranno la tua lode. 

  

Così ti benedirò finché io viva, * 

nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Mi sazierò come a lauto convito, * 

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

  

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 

e penso a te nelle veglie notturne, 

tu sei stato il mio aiuto; * 

esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

  

A te si stringe * 

l'anima mia. 

La forza della tua destra * 

mi sostiene. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

  

1^ Antifona 

La tua grazia vale più della vita: le mie labbra diranno 

la tua lode. 

  

2^ Antifona 

Martiri del Signore, benedite il Signore!. 

  

CANTICO Dn 3,57-88.56 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 

benedite, cieli, il Signore. 

  

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il 

Signore, * 

benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 

Benedite, sole e luna, il Signore, * 

benedite, stelle del cielo, il Signore. 



Benedite, piogge e rugiade, il Signore. * 

benedite, o venti tutti, il Signore. 

Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 

benedite, freddo e caldo, il Signore. 

  

Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 

benedite, gelo e freddo, il Signore. 

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 

benedite, notti e giorni, il Signore. 

  

Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 

benedite, folgori e nubi, il Signore. 

Benedica la terra il Signore, * 

lo lodi e lo esalti nei secoli. 

  

Benedite, monti e colline, il Signore, * 

benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il 

Signore. 

Benedite, sorgenti, il Signore, * 

benedite, mari e fiumi, il Signore. 

  

Benedite, mostri marini 

e quanto si muove nell'acqua, il Signore, * 

benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. 

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il 

Signore, * 

benedite, figli dell'uomo, il Signore. 

  

Benedica Israele il Signore, * 

lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 

benedite, o servi del Signore, il Signore. 

  

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 

benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

  

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 

lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 

degno di lode e di gloria nei secoli. 

  

2^ Antifona 

Martiri del Signore, benedite il Signore! 

  

3^ Antifona 

Il vincitore starà come colonna nel tempio di Dio. 

 

 

 

 

SALMO 149 

Cantate al Signore un canto nuovo; * 

la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 

Gioisca Israele nel suo Creatore, * 

esultino nel loro Re i figli di Sion. 

  

Lodino il suo nome con danze, * 

con timpani e cetre gli cantino inni. 

Il Signore ama il suo popolo, * 

incorona gli umili di vittoria. 

  

Esultino i fedeli nella gloria, * 

sorgano lieti dai loro giacigli. 

Le lodi di Dio sulla loro bocca * 

e la spada a due tagli nelle loro mani, 

  

per compiere la vendetta tra i popoli * 

e punire le genti; 

per stringere in catene i loro capi, * 

i loro nobili in ceppi di ferro; 

  

per eseguire su di essi * 

il giudizio già scritto: 

questa è la gloria * 

per tutti i suoi fedeli. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

  

3^ Antifona 

Il vincitore starà come colonna nel tempio di Dio.  

  

Lettura Breve 2 Cor 1, 3-5 

Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù 

Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni 

consolazione, il quale ci consola in ogni nostra 

tribolazione perché possiamo anche noi consolare 

quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione 

con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi 

da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di 

Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche 

la nostra consolazione. 

  

Responsorio Breve   

R. Mia forza, * mio canto è il Signore. 

Mia forza, mio canto è il Signore. 

V. E' lui la mia salvezza: 

mio canto è il Signore. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Mia forza, mio canto è il Signore. 

  



Antifona al Benedictus   

Chi odia la sua vita in questo mondo, la conserva per 

la vita eterna. 

  

CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1,68-79) 

Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 

  

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 

  

come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 

  

salvezza dai nostri nemici, * 

e dalle mani di quanti ci odiano. 

  

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 

e si è ricordato della sua santa alleanza, 

  

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 

di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

  

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

  

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore 

a preparargli le strade, 

  

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 

  

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 

  

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell'ombra della morte 

  

e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

  

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen 

  

Antifona al Benedictus   

Chi odia la sua vita in questo mondo, la conserva per 

la vita eterna. 

 

Invocazioni 

In unione con i santi martiri, uccisi a causa del 

vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, 

testimone fedele di Dio Padre: 

Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore. 

  

Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a 

testimonianza della fede, 

- donaci la vera libertà di spirito. 

Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino 

all'effusione del sangue, 

- da' a noi una fede pura e coerente. 

Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul 

cammino della croce, 

- fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita. 

Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue 

dell'Agnello, 

- donaci di vincere le seduzioni della carne e del 

mondo. 

  

Padre nostro. 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. 

  

Orazione  

O Dio onnipotente e misericordioso, che hai associato 

alla passione e risurrezione del tuo Figlio il vescovo e 

martire Gennaro e fecondi la tua Chiesa con la 

testimonianza del suo sangue, concedi a noi di vivere 

da forti nella professione della fede, a servizio del tuo 

regno. Per il nostro Signore.  

R. Amen 

(Quando presiede un sacerdote o un diacono) 

Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito 

santo. 

R. Amen. 

Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

(Nella celebrazione individuale o quando non presiede 

un sacerdote o un diacono) 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci 

conduca alla vita eterna. 

R. Amen. 



SECONDI VESPRI 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli 

dei secoli. Amen. 

  

Inno   

Nel tuo giorno natale, Gennaro, 

ricordiamo commossi il martirio 

che ti accese qual stella nel Cielo. 

 

Qui fra noi vivi ancora, Gennaro, 

nel tuo sangue che torna a fluire 

e un divino messaggio trasmette. 

 

Tu, ci assisti col tuo patrocinio, 

mostri a Cristo l’ampolla del sangue 

e ci ottieni il perdono da Lui. 

 

Tu, che a noi fosti dato per guida, 

presso Cristo sei nostro avvocato, 

fa che Dio doni a noi la sua pace. 

 

Sia lodato il Signore Uno e Trino,  

che protegge la nostra città  

per il sangue del santo Gennaro. Amen. 

  

1^ Antifona 

Chi vuole venire con me, rinunzi a se stesso, prenda 

la sua croce e mi segua. 

  

SALMO 114 

Amo il Signore perché ascolta * 

il grido della mia preghiera. 

Verso di me ha teso l'orecchio * 

nel giorno in cui lo invocavo. 

  

Mi stringevano funi di morte, * 

ero preso nei lacci degli inferi. 

  

Mi opprimevano tristezza e angoscia † 

e ho invocato il nome del Signore: * 

«Ti prego, Signore, salvami». 

  

Buono e giusto è il Signore, * 

il nostro Dio è misericordioso. 

Il Signore protegge gli umili: * 

ero misero ed egli mi ha salvato. 

  

Ritorna, anima mia, alla tua pace, * 

poiché il Signore ti ha beneficato; 

  

 

egli mi ha soHraHo dalla morte, † 

ha liberato i miei occhi dalle lacrime, * 

ha preservato i miei piedi dalla caduta. 

  

Camminerò alla presenza del Signore * 

sulla terra dei viventi. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

  

1^ Antifona 

Chi vuole venire con me, rinunzi a se stesso, prenda 

la sua croce e mi segua. 

  

2^ Antifona 

Chi mi è servo fedele, il Padre mio lo innalzerà nella 

gloria. 

  

SALMO 115 

Ho creduto anche quando dicevo: * 

«Sono troppo infelice». 

Ho detto con sgomento: * 

«Ogni uomo è inganno». 

  

Che cosa renderò al Signore * 

per quanto mi ha dato? 

Alzerò il calice della salvezza * 

e invocherò il nome del Signore. 

  

Adempirò i miei voti al Signore, * 

davanti a tutto il suo popolo. 

Preziosa agli occhi del Signore * 

è la morte dei suoi fedeli. 

  

Sì, io sono il tuo servo, Signore, † 

io sono tuo servo, figlio della tua ancella; * 

hai spezzato le mie catene. 

  

A te offrirò sacrifici di lode * 

e invocherò il nome del Signore. 

  

Adempirò i miei voti al Signore * 

davanti a tutto il suo popolo, 

negli atri della casa del Signore, * 

in mezzo a te, Gerusalemme. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

  



2^ Antifona 

Chi mi è servo fedele, il Padre mio lo innalzerà nella 

gloria. 

  

3^ Antifona 

Chi perde la propria vita per me, la troverà in 

eterno. 

  

CANTICO Ap 4,11;5,9.10.12 

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 

di ricevere la gloria, * 

l'onore e la potenza, 

  

perché tu hai creato tuHe le cose, † 

e per la tua volontà furono create, * 

per il tuo volere sussistono. 

  

Tu sei degno, o Signore, * 

di prendere il libro * 

e di aprirne i sigilli, 

  

perché sei stato immolato † 

e hai riscattato per Dio con il tuo sangue * 

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 

  

e li hai costituiti per il nostro Dio 

un regno di sacerdoti * 

e regneranno sopra la terra. 

  

L'Agnello che fu immolato è degno di potenza, † 

ricchezza, sapienza e forza, * 

onore, gloria e benedizione. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

  

3^ Antifona 

Chi perde la propria vita per me, la troverà in 

eterno. 

  

Lettura breve 1 Pt 4,13-14 

Carissimi, nella misura in cui partecipate alle 

sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella 

rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed 

esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di 

Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di 

Dio riposa su di voi. 

  

Responsorio   

R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato 

sollievo. 

O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo. 

V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento, 

e ci hai dato sollievo. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo. 

  

Antifona al Magnificat   

Nel regno dei cieli è la dimora dei santi, il loro 

riposo è l'eternità. 

  

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1,46-55) 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

  

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

  

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

  

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

  

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

  

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

  

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

  

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

  

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

  

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

  

Antifona al Magnificat   

Nel regno dei cieli è la dimora dei santi, il loro 

riposo è l'eternità. 

 

Intercessioni 

Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la 

sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione 

cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della 



Chiesa: 

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

  

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e 

modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino 

alla fine, 

- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio 

della vita eterna, 

- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il 

sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per 

la remissione dei peccati, 

- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di 

perseverare nella fede, 

- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

Perché hai associato molti fratelli alla tua morte 

redentrice, 

- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

Padre nostro. 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. 

  

Orazione 

O Dio onnipotente e misericordioso, che hai 

associato alla passione e risurrezione del tuo Figlio il 

vescovo e martire Gennaro e fecondi la tua Chiesa 

con la testimonianza del suo sangue, concedi a noi 

di vivere da forti nella professione della fede, a 

servizio del tuo regno. Per il nostro Signore.  

R. Amen 

(Quando presiede un sacerdote o un diacono) 

Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito 

santo. 

R. Amen. 

Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

(Nella celebrazione individuale o quando non 

presiede un sacerdote o un diacono) 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci 

conduca alla vita eterna. 

R. Amen. 

 


